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INCREMENTO E CONSERVAZIONE DEL SEQUESTRO DI CARBONIO  

NEI SUOLI AGRARI  

 

Il riciclo di residui organici nel suolo, quali compost, digestati, liquami, letame, residui colturali ecc., è 

di fondamentale importanza per aumentare la fertilità e la 

produttività del terreno e per ridurre contemporaneamente 

l'accumulo di rifiuti organici nell'ambiente.  

In merito a ciò le risposte del terreno e delle colture a questi 

input sono legate alle caratteristiche pedoclimatiche, oltre 

che ad altri fattori, anche di origine antropica. Pertanto, il 

riciclo di residui deve essere progettato a livello territoriale 

o regionale, al fine di aumentare il sequestro di Carbonio, 

riducendo contemporaneamente il rilascio di gas serra.  

Attuando ciò il suolo può passare da attuale fonte di gas 

serra a “serbatoio” di carbonio che, altrimenti è libero di 

raggiungere l’atmosfera.  

Parte della strategia è anche, individuare la tipologia di ammendanti organici e quale momento di 

applicazione, sono associati ad un maggiore sequestro di Carbonio nel suolo e, contemporaneamente, 

ad una diminuzione delle emissioni di gas serra.  

In Italia l’agricoltura contribuisce all’emissione di gas-clima alteranti per circa l’8%, in particolare per 

l’emissione di metano e di perossido di azoto (processi zootecnici e concimazioni azotate). 

Per migliorare l’impronta di carbonio dei processi produttivi agricoli, è necessario adottare tecniche che 

riducano le emissioni di gas-clima alteranti e accrescano l’assorbimento di carbonio, soprattutto 

attraverso l’aumento della sostanza organica nel suolo. 
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Operativamente per ottenere ciò occorre : 

• utilizzare fertilizzanti organici di qualità; 

• contenere la mineralizzazione della sostanza organica anche evitando o limitando lavorazioni 

profonde; 

• adottare la fertirrigazione localizzata e l’agricoltura di precisione; 

• dove possibile intervenire con inerbimento degli impianti arborei; 

• interrare i residui colturali; 

• praticare il compostaggio aziendale; 

• favorire colture di copertura; 

• introdurre nell’avvicendamento colture da sovescio; 

• valutare tecniche alternative alle tradizionali, come lavorazioni minime e semina su sodo; 

• evitare lavorazioni profonde; 

• non lasciare il terreno arato non coltivato, perché favorisce la perdita di elementi nutritivi; 

• evitare l’irrigazione per scorrimento e sommersione; 

• evitare l’utilizzo di fertilizzanti minerali su suolo nudo, perché stimolando la crescita della 

popolazione microbica, incrementano la mineralizzazione della sostanza organica e la 

sublimazione della parte azotata in assenza di piogge; 

• evitare l’utilizzo di biomasse poco stabilizzate perché fermentescibili, che favoriscono lo sviluppo 

di marciume radicale e asfissia; 

• non praticare l’eliminazione dei residui colturali e la bruciatura perché impoverirebbero la fertilità 

del suolo. 



 

Per gli agricoltori l’aumento della sostanza organica nel suolo comporterà minori 

spese per la fertilizzazione dei suoli e per il mantenimento della fertilità. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 


